
NON CI STIAMO A QUESTA CORSA AL RIBASSO!

Sabato 24 novembre in Piazza Farnese a Roma la FLC CGIL ha ribadito la necessità di 
difendere la scuola pubblica  dai tagli devastanti e dal progetto di  smantellamento del 
Governo Monti.

Per queste ragioni:
- è stata riproposta la necessità prioritaria di tornare a investire nell'istruzione pubblica 
per garantire a tutti il diritto all'apprendimento;
- è stata ribadita con forza la necessità di rinnovare al più presto il contratto nazionale;
- è stata sottolineata con decisione la necessità di trasferire immediatamente alle scuole 
le  risorse  indispensabili  alla  contrattazione  decentrata,  ovvero  all'ampliamento 
dell'offerta formativa.

E' stato chiesto inoltre:
- di  ripristinare gli scatti di anzianità senza alcuno scambio con la riduzione del fondo per il miglioramento dell'offerta 
formativa;
- di cancellare le norme odiose per i docenti inidonei;
- di attivare un immediato piano pluriennale per la stabilizzazione dei precari, per gli investimenti per l'edilizia scolastica e 
per la messa in sicurezza delle scuole;
-  di immettere in ruolo immediatamente il personale ATA 
Questo è il cuore della piattaforma rivendicativa della FLC CGIL.

Il Governo Monti in continuità con le politiche dei Governi Berlusconi ribadisce 
la  volontà  di  ridurre  le  risorse  a  disposizione  per  il  lavoro  operando 
pesantemente e arbitrariamente sulla riduzione dei diritti contrattuali.
La FLC nel farsi interprete del forte disagio delle scuole e dei lavoratori e  delle 
lavoratrici della conoscenza ribadisce con fermezza di non condividere e di non 
accettare l'idea che attraverso una legge si possa modificare il contratto nazionale.
Noi abbiamo creduto fin dall'inizio che l'operazione del taglio agli scatti sia stato  
un  sopruso  perpetrato  a  danno dei  lavoratori,  perché  quegli  scatti  devono e 
possono essere recuperati facendo ricorso ad altre risorse -quelle derivanti da una 
patrimoniale, dalla riduzione dei costi della politica e dalla riduzione dei costi 
delle  armi,  e  non  dai  fondi  destinati  alla  realizzazione  dell'ampliamento 
dell'offerta formativa delle scuole.

Gli altri sindacati hanno perso un'occasione per dare  una  risposta ai lavoratori ed alle lavoratrici che nelle assemblee ci 
hanno chiesto l'unità sindacale: revocando lo sciopero hanno scelto di smentire quanto sostenuto fino a due giorni prima 
nelle piazze e nelle scuole, limitandolo al ripristino degli scatti di anzianità (gli ordini del giorno delle assemblee unitarie  
erano ben più ricchi!).

La FLC e la CGIL hanno una responsabilità di mandato rappresentativo che rende naturale l'anteporre sempre gli interessi  
dei lavoratori alle rivendicazioni di bottega: il nostro compito è stato quello di appoggiare uno sciopero che non avevamo 
proclamato, ma che nelle motivazioni toccava quanto da anni e mesi stiamo chiedendo (l'abbiamo fatto il 28 settembre, il  
12 ottobre, il 19 e 20 ottobre ed il 14 novembre di quest'anno, così come negli anni precedenti).

Un sindacato che non ascolta i suoi iscritti e che limita la sua piattaforma sindacale a pochi punti barattabili ha 
smesso di essere sindacato.

Sabato 24 novembre a Piazza Farnese  solo la FLC CGIL ha difeso i diritti di tutti i lavoratori e  di tutte  le lavoratrici dei 
settori della conoscenza, manifestando al fianco degli studenti, per una Scuola pubblica che “merita di più”.

Segreteria Provinciale 
FLC CGIL di Mantova



Scatti di anzianità: il governo dice sì, ma a carico del fondo di istituto

Si è tenuto giovedì 22 novembre a Palazzo Chigi l’incontro convocato con urgenza sull’atto d’indirizzo per l’avvio 
della trattativa all’Aran sul  tema della restituzione del gradone per il  2011. Erano presenti,  oltre ai  sindacati 
scuola, il ministro Profumo, il sottosegretario Catricalà per conto del Presidente del Consiglio, il ministro del  
Tesoro Grilli ed il ministro per la Funzione Pubblica Patroni Griffi.
Ha introdotto la riunione il ministro Profumo illustrando le linee generali dell’atto d’indirizzo che sta per essere 
inviato all’Aran per conto del governo.
Profumo ha subito detto che occorrono 480 milioni di euro per ripristinare gli scatti a chi li ha maturati nel corso 
dell’anno 2011. Poiché il MEF ha certificato solo 86 milioni di euro di risparmi (economie Fis e 30% sui tagli di  
organici) il resto della copertura finanziaria, 390 milioni di euro, va recuperata con il taglio di un terzo del fondo 
di istituto attribuito alle scuole per il miglioramento dell’offerta formativa.
Quindi l’atto d’indirizzo che il governo si appresta ad emanare si  fonda sul taglio delle risorse che il CCNL 
attribuisce alle scuole per la contrattazione integrativa.
Negli anni successivi le misere economie (86 milioni di euro) certificate dal MEF non ci saranno più, pertanto il  
ripristino degli scatti potrà essere coperto esclusivamente dal fondo di istituto. Ciò vuol dire che nel giro di due 
anni saranno azzerati i fondi contrattuali utilizzati dalla scuola per attuare il POF.
Dopo Profumo, il ministro del tesoro Grilli ha posto come condizione, per dare il proprio assenso all’operazione, 
che si apra contestualmente una trattativa sulla cosiddetta “produttività” nella scuola, al fine di poter compensare 
gli effetti sulla qualità delle prestazioni scolastiche di questa sorta di scambio (taglio di risorse contrattuali alle  
scuole  in  cambio  della  restituzione  del  gradone  2011)  ed  evitare  le  inevitabili  conseguenze  negative  sulle  
prestazioni aggiuntive garantite dalle attuali risorse.

Il nostro giudizio
La domanda della FLC CGIL su che cosa dovesse consistere questo presunto miglioramento della “produttività” 
da parte del lavoratori della scuola non ha ricevuto risposta. Cosa comporti questa sorta di doppia condizione, 
storno del fondo di istituto e aumento di produttività, per avere in cambio il gradone, non è difficile da intuire. Il  
sospetto è che si voglia far rientrare dalla finestra ciò che abbiamo bloccato alla porta: un aumento gratis dei 
carichi di lavoro. Non è stato detto esplicitamente, ma le preoccupazioni ed i rischi ci sono tutti.
La  FLC CGIL ha  dichiarato  che l’emanazione dell’atto  d’indirizzo rappresenta  certamente  un passo avanti  e 
risponde a una delle richieste sindacali, ma i suoi contenuti, che si riserva di valutare con attenzione alla luce del 
testo quando sarà noto, destano forte preoccupazione e allarme. È del tutto evidente che saranno i lavoratori 
stessi a finanziare un loro diritto (la tutela del salario fondamentale di cui i gradoni sono parte integrante e  
sostanziale), rinunciando a una parte consistente delle risorse destinate al salario accessorio ma, soprattutto, gli  
studenti dovranno fare meno di quelle opportunità che la scuola organizza in proprio per il miglioramento e 
l’ampliamento dell’offerta formativa, che sono espressione anche della professionalità di docenti e ATA e della  
loro “produttività”. Se solo per il “recupero” del 2011 bisogna attingere dal fondo circa 390 milioni di euro, 
anche  negli  anni  successivi  si  dovrà  dirottare  la  stessa  cifra  e  in  meno  di  due  anni rimarrà  ben  poco  a 
disposizione della contrattazione di scuola.
Inoltre,  per  quando riguarda  la  discussione,  davvero  “opaca”,  sulla  cosiddetta produttività,  la  FLC CGIL  ha 
dichiarato la propria indisponibilità a discutere fuori dal rinnovo del contratto nazionale, bloccato ormai da oltre 
tre anni.
Sul tema della valorizzazione del personale, dell’orario di servizio, del salario e della qualità del servizio, la FLC  
CGIL è invece pronta da tempo ad aprire la discussione.
Abbiamo proposte concrete e fattibili  rese note nella piattaforma contrattuale presentata all’Aran già nel 2009 
quando sembrava dovesse iniziare la trattativa per il rinnovo del contratto, e nel dossier FLC “Ricostruiamo la 
scuola” presentato nel novembre 2011.
La  scuola  esige  rispetto  e  considerazione,  i  docenti,  i  dirigenti  e  gli  ATA  non  ne  possono  più  di  questo 
atteggiamento irresponsabile del governo e del Ministro.

Dal sito della FLC CGIL Nazionale

http://www.flcgil.it/sindacato/documenti/il-giornale-degli-iscritti/il-giornale-della-effelleci-2009-n-07-di-settembre.flc
http://www.flcgil.it/attualita/sindacato/ricostruiamo-la-scuola-la-flc-cgil-presenta-le-sue-proposte.flc
http://www.flcgil.it/attualita/sindacato/ricostruiamo-la-scuola-la-flc-cgil-presenta-le-sue-proposte.flc

	Scatti di anzianità: il governo dice sì, ma a carico del fondo di istituto
	Il nostro giudizio


